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Prot. Casalbuono 3479 del 21/12/2017 
“GARA DI APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI RACCOLTA PORTA A 
PORTA E TRASBORDO, TRASPORTO E GESTIONE DELLA COMPOSTIERA DI 
COMUNITA’ E CONFERIMENTO PRESSO IMPIANTI AUTORIZZATI AL 
RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI PROVENIENTI 
DALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL COMUNE DI CASALBUONO” 

CIG: 7243894A6D 
QUESITO 2 
Rilevate le difficoltà nell’individuare la disponibilità di un impianto per il conferimento del codice  
CER:  20.01.41  rifiuti  prodotti  dalla  pulizia  di  camini  e  ciminiere,  visto l'art.5  del Capitolato 
Speciale d'Appalto il quale stabilisce che l'autorizzazione  dovrà contenere, pena  l'esclusione,   i  
rifiuti  oggetto  dell'appalto   relativamente  ai  codici  CER  di  cui all'art. l, si chiede in deroga di 
poter partecipare nel rispetto della massima partecipazione alle gare così come sancito dal Dlgs 
50/2016 anche in difetto di detta disponibilità relativamente al solo codice CER: 20.01.41. 
 
RISPOSTA 2 
Rilevato che, con riferimento ai rifiuti prodotti dalla pulizia  di  camini  e  ciminiere, come evincibile 
dal progetto di servizio, le quantità prodotte con tale codice, negli anni 2014-2015-2016, sono pari a 
zero. Le stesse, infatti, sono accolte, considerate le esigue quantità prodotte, all’interno della 
compostiera di comunità, così come suggerito dagli opuscoli informativi distribuiti dalla stessa 
Regione Campania con riferimento al compostaggio di comunità. 
Premesso ciò, il codice è stato inserito non per rispondere ad un preciso bisogno del territorio ma 
nello spirito di prevedere il più ampio ventaglio di frazioni conferibili. 
Rilevato, quindi, il carattere di assoluta residualità della frazione in oggetto e di improbabilità nel 
dover trattare/smaltire detta frazione al di fuori del circuito della compostiera di comunità, ritenuta 
altresì prioritaria l’applicazione del principio di massima partecipazione, si ritiene sufficiente, 
nella fase di partecipazione, allegare una dichiarazione, esclusivamente per detto CODICE, nella 
quale l’operatore si impegna, a provvedere al corretto smaltimento/valorizzazione della frazione, 
nell’eventualità in cui si dovessero registrare quantità tali da non poter essere accolte nella 
compostiera di comunità provvedendo, in tal caso, all’individuazione dell’impianto teso al suo 
ricevimento senza alcun disagio per l’amministrazione e nel rispetto dei costi dichiarati in sede di 
offerta economica, anche alla luce delle modalità di smaltimento/recupero attuate dall’operatore, alla 
data odierna, in esperienze affini.  
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